PON B1-FSE-2008-
SCIENZA E ALIMENTAZIONE: 

I PRODOTTI DEL NOSTRO TERRITORIO

SCHEDA DI LABORATORIO
Preparazione della crema per le mani
Gold cream

Prerequisiti
Le emulsioni sono dei miscugli eterogenei formato da due liquidi non miscibili tra loro (olio apolare + acqua polare) dove l’uno si trova disperso nell’altro sotto forma di minuscole goccioline.

Nelle emulsioni abbiamo:

· la fase dispersa o interna rappresentata dal liquido presente in qualità minore (acqua di rosa – fase liquida acquosa – A);
· la fase disperdente o esterna  rappresentata dal liquido presente in qualità maggiore (cera d’api + olio di mandorle – fase oleosa – O).

A seconda della reciproca distribuzione delle due fasi liquide non miscibili, quell’acquosa A e quella oleosa O, le emulsioni vengono distinte in due tipi:
· emulsione di acqua in olio, dove la quantità di acqua è maggiore dell’olio e si indica con il simbolo A/O.
· emulsione di olio in acqua , dove la quantità di olio è maggiore dell’acqua e si indica con il simbolo O/A.
Il tempo di esistenza delle emulsioni dipende dalla qualità e quantità dei componenti liquidi non miscibili e per prolungare questo tempo si usano gli emulsionanti. 

Obiettivo
Questa esperienza permette di preparare in laboratorio, tramite l’uso di sostanze naturali e l’impiego di semplici strumenti, una crema per le mani dalle proprietà emollienti e idratanti.

Questa crema prende il nome di Gold Cream . 

Materiale:                                                               
· una beuta da 50 ml 
· un becher da 150 ml
· bilancia tecnica 

· cuffia scaldante termoregolata 

· due termometri max 150°C

· vetrino d’ orologio
· spatola metallica 

Sostanze naturali:
· cera d’api 13g

· olio di mandorle 54g

· acqua di rose 33g

Modo di operare:
Fase 1:

 (prelievo delle sostanze naturali)

Nel vetrino d’orologio si pesano 13g di cera d’api .

Nel becher da 150 ml si pesano 54g di olio di mandorle.
Nella beuta da 50 ml si pesano 33g di acqua di rose.
Fase 2:
(fusione delle sostanze)

Si versa la cera d’api presente nel vetrino d’orologio nel becher dove è presente l’olio di mandorle ed il tutto lo si pone nella cuffia termoregolata a 70°C fino a fusione controllando la temperatura con il termometro. Nella stessa cuffia si pone anche la beuta contenente l’acqua di rose e la si riscalda a 70°C.
Fase 3:
(preparazione dell’emulsione)
Il becher e la beuta vanno portati al posto di lavoro ed agitando la massa fusa energicamente tramite una spatola, dal lato squadrato, si versa lentamente l’acqua di rosa, fase acquosa dispersa, nel becher che contiene la fase oleosa disperdente. 

Dopo l’aggiunta dell’acqua di rosa, l’agitazione deve continuare per almeno 30 minuti in modo da ottenere una buona emulsione del tipo O/A.

Durante l’agitazione con la spatola la crema si raffredda e gelifica perché la cera d’api trattiene
le goccioline oleose ed acquose.
